INTERROGAZIONE URGENTE
I sottoscritti Consiglieri
PREMESSO 

· Che l’art. 1 della Legge Regionale n. 35 del 1995 recita: “I beni immobili di proprietà della Regione e degli enti strumentali che non siano funzionalmente utilizzabili per i servizi regionali o degli enti strumentali, o che non siano destinabili agli enti locali territoriali, ovvero che non rivestano interesse ambientale e culturale, devono di norma essere alienati secondo un programma di dismissioni avente proiezione quinquennale, approvato dalla Giunta regionale, su proposta dell'Assessore competente in materia di demanio e patrimonio, o rispettivamente dal Consiglio di amministrazione dell'ente. Il programma è approvato entro il 30 settembre di ogni anno.”

· Che il secondo comma di tale articolo recita: “La Giunta regionale presenta ogni anno all'approvazione del Consiglio regionale, in data antecedente alla presentazione del bilancio di previsione, l'elenco dei beni immobili del patrimonio disponibile regionale per i quali intende avviare la procedura di alienazione, con la specifica forma di dismissione di cui alle procedure previste dalla presente legge.”
· Che la cessione degli immobili dalla regione agli enti locali avviene secondo le modalità previste dall’art. 3, terzo comma della stessa legge, che dispone: “Le disposizioni della legge regionale 31 ottobre 1952, n. 34, per la vendita a prezzo simbolico dei beni regionali per finalità pubbliche, di interesse pubblico o sociale, restano in vigore solo per le cessioni effettuate a favore degli enti locali territoriali e degli enti regionali.”

· Che con delibera n. 26/5del 6-5-2008, avente ad oggetto “Nono programma di dismissione quinquennale. Decimo elenco dei beni immobili regionali alienabili. Approvazione definitiva”, la Giunta Regionale ha approvato in via definitiva quanto deciso con la delibera n. 51/9 del 20-12-2007;

· Che tal delibera contiene un elenco di beni immobili da alienare;

· Che tale elenco pare carente e non risulterebbero nemmeno quei beni che la Regione avrebbe dichiarato di voler cedere in seguito alla stipula dell’accordo di programma recentemente siglato dal sindaco e dal presidente della Regione;

· Che invece altri Comuni, come ad es. Quartu e Carloforte, hanno già acquistato dalla Regione  mediante lo strumento della vendita simbolica i beni di loro competenza;
· Che l’art. 1 della L. 35/1995 consente l’alienazione degli immobili non utilizzabili dalla regione  solo qualora essi non siano destinabili agli enti locali territoriali;
· Che, pertanto, l’alienazione a terzi di beni destinabili al Comune di Cagliari sarebbe illegittima;

Interrogano il Sindaco e l’assessore competente per sapere se ritengano opportuno:

· Chiedere alla Regione quali beni intenda cedere al Comune di Cagliari ex art. 1 della L.R. 35/1995;

· Verificare che la Regione non abbia posto in essere delle alienazioni in pregiudizio dei diritti del Comune;

· Verificare quali tra i beni che saranno ceduti dallo Stato alla Regione ex art. 14 dello Statuto dovranno essere trasferiti al Comune di Cagliari.
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